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PREMESSA 

Nell’ambito dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, il 31 dicembre 2022 è entrato in vigore 

il D. Lgs. n. 20123 dicembre 2022, n. 201 (G.U. n. 304 del 30/12/2022), rubricato «Riordino della 

disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica» (c.d. T.U.S.P.L.).   

Il Decreto, così come previsto dall’articolo 1, comma 2, introduce: «principi comuni, uniformi ed 

essenziali, in particolare i principi e le condizioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e 

mantenere un alto livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento nell’accesso 

universale e i diritti dei cittadini e degli utenti». 

Esso è attuativo di quanto richiesto dall’art. 8 della Legge 5 agosto 2022, n. 118 (Legge annuale per 

il mercato e la concorrenza 2021), con l’obiettivo specifico di dare attuazione alle misure del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (“PNRR”) e agli impegni assunti in Europa dall’Italia. 

L’art. 2 del D.Lgs. 201/2022, al comma 1, delinea l’ambito di applicazione definendo: 

o “servizi di interesse economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di 

rilevanza economica” (lett. c): «i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro 

corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico 

o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, 

continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli 

enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 

soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo 

e la coesione sociale»; 

o “servizi di interesse economico generale di livello locale a rete” o “servizi pubblici locali a 

rete” (lett. d): «i servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili 

di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 

produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio». 

Con il D.Lgs. 201/2022 viene così introdotta una disciplina generale della materia, le cui disposizioni 

si applicano, ai sensi dell’art. 4, «a tutti i servizi di interesse economico generale (SIEG) prestati a 

livello locale, integrano le normative di settore e, in caso di contrasto, prevalgono su di esse, nel 

rispetto del diritto dell’Unione Europea e salvo che non siano previste nel decreto stesso specifiche 

norme di salvaguardia e prevalenza della disciplina di settore». 

Se per i servizi pubblici a rete, le competenze regolatorie sono disciplinate sono attribuite, ai sensi 

dell’art. 7 del D.Lgs. 201/2022, all’Autorità di regolazione rispetto al proprio ambito di competenza. 

Per i servizi pubblici locali non a rete, invece, le competenze regolatorie sono definite al successivo 

art. 8, secondo cui: «nei servizi pubblici locali non a rete per i quali non opera un’autorità di 

regolazione, gli atti e gli indicatori di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, sono predisposti dalle competenti 

strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri, che vi provvede mediante le risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

Tra le principali novità introdotte dal D. Lgs. 201/2022, l’art. 30 “Verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale dei servizi pubblici locali” richiede agli enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti di 

redigere annualmente una relazione che fotografi lo stato dell’arte della gestione dei servizi pubblici 

locali a rilevanza economica a rete e non a rete affidati, con riferimento all’annualità precedente. 

Nello specifico, il coma 1 prevede che: «I comuni o le loro eventuali forme associative, con 

popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti 

competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica 

https://www.altalex.com/speciali/pnrr
https://www.altalex.com/speciali/pnrr
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della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. 

Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista 

economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in 

modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La 

ricognizione rileva altresì la misura del ricorso all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri 

e i risultati in capo agli enti affidanti.». Nei casi specifici di affidamento dei servizi a società 

partecipate, il successivo comma 2 sottolinea che: «La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in 

un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società 

partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a 

società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui 

al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.». 

Pertanto, si rende necessario effettuare una ricognizione preliminare dei servizi pubblici locali erogati 

dall’Ente comunale ed individuare, sulla scorta del D. Lgs. n. 201/2022, quali di questi possano 

qualificarsi come 

In applicazione della normativa vigente sopracitata, il Comune di Erbusco con popolazione superiore 

a 5.000 abitanti (8.835 abitanti al 1/01/2025, Fonte: ISTAT), è chiamato ad effettuare la ricognizione 

periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici a rilevanza economica, con termine di 

scadenza al 31 dicembre di ogni anno. 

Al fine di rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti la gestione dei 

servizi in esame, la presente relazione sarà pubblicata da parte dell’Ente sia sul sito internet del 

Comune, sia sul portale ANAC nella sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione. 

Per tutti i servizi pubblici locali a rilevanza economica affidati così individuati, si procederà quindi a 

verificare per l’annualità di esercizio 2024:  

- le modalità di affidamento; 

- l’andamento economico; 

- gli indicatori di efficienza e qualità del servizio;  

- il rispetto degli obblighi contrattuali. 

Di seguito una tabella riassuntiva dei servizi pubblici a rilevanza economica affidati dall’ente 

nell’annualità precedente: 

Descrizione 

del servizio 

Modalità di 

affidamento 

Contratto Denominazione 

della società 

affidataria 

C.F. società 

affidataria 

Importo 

Affidamento Data 

inizio 
Data fine 

Gestione 

rifiuti urbani 

Procedura ad 

evidenza 

pubblica 

31/09/2021 30/09/2026 Aprica S.p.A. 00802250175 €4.145.000,14 
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SERVIZIO RIFIUTI 

 

1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

1.1. Regolazione del servizio gestione dei rifiuti urbani 

NORMATIVA NAZIONALE 

Il servizio di igiene ambientale trova la propria definizione normativa all’art. 183, comma 1, lett. n, 

D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, recante «Norme in materia ambientale» (c.d. Codice dell’ambiente) 

per cui la gestione dei rifiuti comprende «la raccolta, il trasporto, il recupero, compresa la cernita, e 

lo smaltimento dei rifiuti, compresi la supervisione di tali operazioni e gli interventi successivi alla 

chiusura dei siti di smaltimento». 

Il servizio in questione è individuabile come servizio pubblico locale a rilevanza economica, infatti, 

tenuto conto della sua struttura, delle modalità di espletamento e dei suoi connotati economico-

organizzativi, risulta pacifico che questo rientri nella definizione ex art. 2, comma 1, lett. d, D. Lgs. 

n. 201/2022 secondo cui «i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 

economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a 

condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, 

qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie 

competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, 

così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Come riconosciuto dalla giurisprudenza, «la natura del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

è quella di servizio pubblico locale di rilevanza economica (Consiglio di Stato, Sez. V, 03 maggio 

2012, n. 2537), in quanto reso direttamente al singolo cittadino, con pagamento da parte dell’utente 

di una tariffa, obbligatoria per legge, di importo tale da coprire interamente il costo del servizio (cfr. 

art. 238 D. Lgs. n. 152/2006 e, prima, art. 49 D. Lgs. n. 22/1997)» (Corte dei Conti, Lombardia, sez. 

contr., parere del 27 giugno 2013, n. 263). 

La suddetta qualificazione del servizio di igiene ambientale risulta confermata anche dalla 

giurisprudenza amministrativa che ha avuto occasione di occuparsi del tema (Cons. St., sez. V, 8 

marzo 2011, n. 1447; Cons. St., sez. V, 3 maggio 2012, n. 2537).  

Ad oggi la questione è pacifica, in quanto è lo stesso impianto normativo a qualificare le prestazioni 

di gestione dei rifiuti urbani in termini, appunto, di servizio pubblico locale a rilevanza economica “a 

rete”. 

 

NORMATIVA REGIONALE – REGIONE LOMBARDIA 

Il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e rubricato “Norme in materia ambientale” (T.U. 

Ambiente) prevede specifiche attribuzioni di competenze in capo a Stato, Regioni, Province e 

Comuni. In ambito regionale, l’art. 196 pone in capo a queste: 

1. La predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento, sentiti le Province, i Comuni e le Autorità 

d’Ambito, dei piani regionali di gestione dei rifiuti, di cui all’art. 199 del Codice Ambientale; 

2. La regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata 

dei rifiuti urbani, anche pericolosi, secondo un criterio generale di separazione dei rifiuti di 

provenienza alimentare e degli scarti di prodotti vegetali e animali o comunque ad alto tasso 

di umidità dai restanti rifiuti; 
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3. L’elaborazione, l’approvazione e l’aggiornamento dei piani per la bonifica di aree inquinate 

di propria competenza; 

4. La delimitazione, nel rispetto delle linee guida generali, degli ambiti territoriali ottimali per 

la gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

5. La promozione della gestione integrata dei rifiuti; 

6. La definizione di criteri per l’individuazione, da parte delle province, delle aree non idonee 

alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, nel rispetto dei criteri 

generali indicati dallo Stato; 

7. La definizione dei criteri per l’individuazione dei luoghi o impianti idonei allo smaltimento e 

la determinazione, nel rispetto delle norme tecniche stabilite dallo Stato, di disposizioni 

speciali per rifiuti di tipo particolare. 

 

AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI  

Ai sensi dell’art. 3-bis del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, e s.m.i. le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di 

rilevanza economica, definendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali 

da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio 

e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. Altresì, 

il comma 6-bis del medesimo art. 3-bis precisa che «Le disposizioni del presente articolo e le altre 

disposizioni, comprese quelle di carattere speciale, in materia di servizi pubblici locali a rete di 

rilevanza economica si intendono riferite, salvo deroghe espresse, anche al settore dei rifiuti urbani 

e ai settori sottoposti alla regolazione ad opera di un’autorità indipendente». L’art. 200 D. Lgs. n. 

152/2006 (T.U. dell’Ambiente), rubricato «Organizzazione territoriale del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani», ribadisce che la gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base di 

ambiti territoriali ottimali, di seguito anche denominati “ATO”, delimitati dal piano regionale di 

gestione dei rifiuti secondo i seguenti criteri:  

a) Superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione 

integrata dei rifiuti;  

b) Conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite sulla base di parametri fisici, 

demografici, tecnici e sulla base delle ripartizioni politico-amministrative;  

c) Adeguata valutazione del sistema stradale e ferroviario di comunicazione al fine di 

ottimizzare i trasporti all’interno dell’ATO;  

d) Valorizzazione di esigenze comuni e affinità nella produzione e gestione dei rifiuti;  

e) Ricognizione di impianti di gestione di rifiuti già realizzati e funzionanti;  

f) Considerazione delle precedenti delimitazioni affinché i nuovi ATO si discostino dai 

precedenti solo sulla base di motivate esigenze di efficacia, efficienza ed economicità. 

Aggiunge l’art. 202 T.U. Ambiente che «l’Autorità d’ambito aggiudica il servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani mediante gara disciplinata dai principi e dalle disposizioni comunitarie 

secondo la disciplina vigente in tema di affidamento dei servizi pubblici locali.». 

L’eventuale mancata individuazione degli ATO rende applicabile l’art. 198, comma 1, del citato T.U. 

(Norme in materia ambientale), a mente del quale sino all’inizio delle attività del soggetto 
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aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall’ente di governo dell’ambito, i comuni 

continuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di 

privativa nelle forme di cui all'art. 113, comma 5, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico 

Enti Locali, c.d. T.U.E.L.). A seguito della sopravvenuta abrogazione del sopra citato comma 5, art. 

113 del D. Lgs. n. 267/2000, la lacuna normativa è stata colmata dall’applicazione dei principi 

comunitari in materia di affidamento di pubblici servizi - come peraltro specifica il già citato art. 202 

T.U. Ambiente – facenti sostanziale riferimento ai medesimi moduli organizzativi già individuati 

dalla norma abrogata.  

 

Fonte: Greenbook 2025 – Fondazione Utilitatis  

La Regione si avvale della possibilità prevista dal comma 7 dell’art. 200 del D.Lgs. 152/2006 di 

adottare "modelli alternativi o in deroga al modello degli Ambiti Territoriali Ottimali" purché il Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani dimostri "la propria adeguatezza rispetto agli obbiettivi 

strategici previsti dalla normativa vigente, con particolare riferimento ai criteri e alle linee guida 

riservati, in materia, allo Stato, ai sensi dell'art. 195" del medesimo Codice Ambiente. Le legge 

regionale di riferimento in materia di gestione dei rifiuti urbani (L.R. 26/2003) stabilisce che i 

Comuni, in forma associata o singola, affidano il servizio di gestione dei rifiuti in base alle modalità 

consentite dalla normativa nazionale e organizzano la raccolta differenziata secondo le disposizioni 

dettate dalla pianificazione regionale (art. 15). L’art. 2 comma 6 della L.R. 26/2003 prevede, inoltre, 

che, nel caso in cui non sia vietato dalle normative di settore, e se ne dimostri la convenienza 

economica, gli Enti Locali possono affidare l'attività di erogazione del servizio congiuntamente a una 

parte ovvero all'intera attività di gestione delle reti e degli impianti di loro proprietà. 

 

ARERA 

Il già citato D. Lgs. n. 201/2022 all’art. 7 sancisce che «Nei servizi pubblici locali a rete le autorità 

di regolazione individuano, per gli ambiti di competenza, i costi di riferimento dei servizi, lo schema 

tipo di piano economico-finanziario, gli indicatori e i livelli minimi di qualità dei servizi, anche ai 

fini di quanto previsto dagli articoli 10, comma 4, 14, comma 2, e 17, comma 2.» Inoltre, il successivo 

comma 2 afferma che «Negli ambiti di competenza, le autorità di regolazione predispongono schemi 

di bandi di gara e schemi di contratti tipo». In linea con quanto appena citato, la legge 27 dicembre 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205!vig=
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2017, n. 205 (c.d. Legge di Bilancio 2018) ha attribuito all’Autorità funzioni di regolazione e 

controllo del ciclo dei rifiuti urbani e igiene urbana.  

L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito ARERA) è un’autorità 

amministrativa indipendente istituita con L. n. 481 del 1995, opera per garantire la promozione della 

concorrenza, dell’efficienza nei servizi di pubblica utilità - quali energia elettrica, gas naturale, servizi 

idrici, ciclo dei rifiuti e telecalore - e tutelare gli interessi di utenti e consumatori, al fine di 

armonizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti i servizi con gli obiettivi generali 

di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle risorse. 

Con Delibera 4 gennaio 2018, n. 1/2018/A, ARERA ha avviato le necessarie attività funzionali alla 

prima operatività dei predetti compiti di regolazione e controllo. 

Con le successive Delibere 15 febbraio 2018, n. 82/2018/R/RIF e 5 aprile 2018, n. 225/2018/R/RIF 

e n. 226/2018/R/RIF, sono stati avviati tre procedimenti per l’adozione di provvedimenti 

rispettivamente in materia di: 

o predisposizione di un sistema di tutele per la gestione dei reclami e delle controversie degli 

utenti; 

o regolazione in materia di qualità del servizio; 

o regolazione tariffaria. 

 

Di seguito vengono presentati in sintesi i riferimenti deli atti adottati dall’Autorità per ambito 

d’azione: 

o Regolazione tariffaria: 

- Delibera 31 ottobre 2019, n. 443/2019/R/RIF “Definizione dei criteri di riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il 

periodo 2018-2021”; 

- Delibera 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/RIF “Approvazione del metodo tariffario rifiuti 

(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

- Delibera 3 agosto 2023, n. 389/2023/R/RIF “Aggiornamento biennale (2024-2025) del 

metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

- Delibera 5 agosto 2025, n. 396/2025/R/RIF “Approvazione del Testo integrato 

corrispettivi servizio gestione rifiuti (TICSER), recante i criteri di articolazione tariffaria 

agli utenti”; 

- Delibera 5 agosto 2025, n. 397/2025/R/RIF “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 

per il terzo periodo regolatorio (MTR-3)”; 

 

o Regolazione tecnica e contrattuale: 

- Delibera 31 ottobre 2019, n. 444/2019/R/RIF “Disposizioni in materia di trasparenza nel 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 

- Delibera 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/RIF “Regolazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF); 

- Delibera 28 gennaio 2025, n. 23/2025/R/RIF; 

- Delibera 29 luglio 2025, n. 374/2025/R/RIF “Completamento della regolazione della 

qualità tecnica nel settore dei rifiuti urbani (RQTR) e aggiornamento della deliberazione 

dell'Autorità 15/2022/R/RIF”; 

 

o Altri atti d’interesse: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-11-14;481!vig=
https://www.arera.it/atti-e-provvedimenti/dettaglio/18/001-18
https://www.arera.it/atti-e-provvedimenti/dettaglio/25/23-25
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- Delibera 3 agosto 2023, n. 385/2023/R/RIF “Schema tipo di contratto di servizio per la 

regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del servizio dei rifiuti urbani”; 

- Delibera 3 agosto 2023, n. 386/2023/R/RIF “Istituzione di sistemi di perequazione nel 

settore dei rifiuti urbani”;  

- Delibera 3 agosto 2023, n. 387/2023/R/RIF “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 

sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti 

urbani”; 

- Delibera 329 luglio 2025, n. 73/2025/R/RIF “Disposizioni in materia di obblighi di 

separazione contabile (unbundling) per il settore dei rifiuti urbani”; 

- Delibera 27 dicembre 2024, n. 596/2024/R/RIF “Definizione di uno schema tipo di bando 

di gara per l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”. 

 

1.2. Contratto di servizio 

Il Comune di Erbusco (8.835 abitanti al 1° gennaio 2025, fonte: ISTAT) è un comune italiano situato 

in Provincia di Brescia, presenta una superfice di 16 kmq e la densità media risulta pari a 510,22 

ab./kmq. Il territorio comunale comprende le frazioni di: Villa, Pedergnano, Spina, Zocco. 

Come definito nel contratto di servizio, la durata dell’affidamento è stata individuata in anni 5, con 

inizio il 31 settembre 2021 fino al 30 settembre 2026, è prevista possibilità di proroga pari a 3 anni.  

Il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani ha come oggetto le attività di raccolta, trasporto, 

trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani, di spazzamento e lavaggio strade e gestione 

del centro di raccolta. La gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti è posta in capo all’Ente 

affidante. 

Non si evidenziano attività esterne al servizio integrato di gestione ai sensi dell’art.1 Allegato A della 

Delibera 363/2021/R/RIF. 

Nella tabella sottostante sono riporte le principali informazioni inerenti il contratto di servizio: 

Servizio oggetto dell’affidamento Gestione rifiuti urbani 

Oggetto del contratto Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

Trattamento, smaltimento e recupero rifiuti urbani 

Spazzamento e lavaggio strade 

Gestione centro di raccolta 

Modalità di affidamento Affidamento a terzi mediante procedura a evidenza 

pubblica 

Soggetto affidante Comune di Erbusco 

Soggetto affidatario APRICA S.p.A. 

Delibera di affidamento Determina n. 287/2021 

Durata – scadenza affidamento 5 anni (dal 30/09/2021 al 30/09/2026) con opzione 

di proroga di 3 anni 

Valore complessivo (al netto IVA) €4.145.000,14 

 

Così come previsto da contratto, il servizio è erogato su tutto il territorio comunale.  

In merito agli obblighi e agli standard qualitativi che il soggetto affidatario è chiamato ad osservare 

nel periodo di affidamento, ai sensi della Delibera ARERA 18 gennaio 2022 n. 15/2022/R/RIF, 

recante “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” e il relativo Allegato A 

“Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF), il 
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Comune, in qualità di Ente Territorialmente Competente ha  adottato lo SCHEMA REGOLATORIO 

I. 

Criteri tariffari 

La determinazione annuale delle entrate tariffarie del servizio di igiene urbana avviene mediante il 

Piano Economico Finanziario, predisposto in coerenza con i criteri disposti dalla Delibera 

363/2021/R/RIF del 3 Agosto 2021 integrata e modificata dalla Deliberazione 3 Agosto 2023, 

389/2023/R/RIF. 

Tali dati sono imputati dal gestore o dal Comune, sulla base di quanto di propria competenza, sulla 

base delle disposizioni contenute nell’articolo 7 dell’Allegato A (MTR-2) che disciplina i costi 

efficienti ammessi a riconoscimento tariffario. I costi riconosciuti, opportunamente riclassificati nelle 

componenti di: 

- Costi operativi (di gestione e costi comuni);  

- Costi d’uso del capitale; sono stati determinati 

Per il 2024 sulla base di quelli effettivi rilevati da fonti contabili obbligatorie e pertanto da bilancio 

consuntivo dell’anno di riferimento a-2 (2022). 

L’entrata ha natura tributaria. Il tributo viene poi calcolato ai sensi della normativa prevista di cui alla 

Legge 147/2013 e successive modificazioni ed integrazioni, e tenuto conto della loro conferma ai 

sensi del comma 738 dell’art.1 della L. n. 160/2019 e delle modifiche apportate dal d.lgs. 116/2020 

che prevede una nuova classificazione dei rifiuti. 

 

Sistema di monitoraggio e controllo 

In ordine al controllo della corretta esecuzione del contratto e dei risultati conseguiti, questi sono 

assicurati attraverso un costante rapporto bilaterale tra le parti. Oltre al R.U.P. è stato individuato il 

D.E.C. (“Direttore dell’Esecuzione del Contratto”), il quale provvede, per conto dell’Ente, al 

coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto e assicura 

la regolare esecuzione del contratto da parte dell’appaltatore, verificando che le attività e le 

prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali. Altresì, il contratto 

prevede ispezioni di verifica annuale, con lo scopo di verificare eventuali reclami proposte ed 

osservazioni sullo svolgimento dei servizi da parte degli utenti. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 28 D. Lgs. 201/2022 e degli artt. 17 e 18 Delibera ARERA 387/2023/R/RIF, 

il Comune, in qualità di Ente Territorialmente Competente, ha dato avvio ad un sistema annuale di 

monitoraggio attraverso controlli finalizzati alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni 

affidate al soggetto gestore nell’anno 2024. Tale attività è resa possibile grazie ai dati comunicati 

mensilmente dal gestore all’ente rispetto l’assolvimento degli obblighi contenuti nel contratto di 

servizio.  

L’attività di controllo del servizio di igiene urbana è stata affidato a un soggetto terzo e indipendente 

rispetto alle parti, individuato mediante procedura ad evidenza pubblica. 

 

Investimenti previsti nel corso del contratto 

Si sottolinea che la durata del contratto ha tenuto conto dei costi annui per l’ammortamento delle 

attrezzature del servizio di igiene urbana previste dal piano industriale della commessa, limitata sulla 

base di criteri di proporzionalità e conseguire vantaggi di efficienza. Così come indicata da ARERA 

e dal relativo quadro normativo di riferimento, la durata non dovrebbe essere superiore al periodo di 
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tempo necessario al recupero degli investimenti da parte del concessionario e alla equa remunerazione 

del capitale investito. 

• Art. 203 D. Lgs. n. 152/2006 (T.U. Ambiente): «I rapporti tra le Autorità d'ambito e i soggetti 

affidatari del servizio integrato sono regolati da contratti di servizio, da allegare ai capitolati 

di gara, conformi ad uno schema tipo adottato dalle regioni in conformità ai criteri ed agli 

indirizzi di cui all'articolo 195, comma 1, lettere m, n ed o. Lo schema tipo prevede: 

a) il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio; 

b) l'obbligo del raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione; 

c) la durata dell'affidamento, comunque non inferiore a quindici anni; 

[…]». 

• Art. 19, comma 1, D. Lgs. n. 201/2022 (T.U.S.P.L.): «Fatte salve le discipline di settore, la 

durata dell'affidamento è fissata dall'ente locale e dagli altri enti competenti in funzione della 

prestazione richiesta, in misura proporzionata all'entità e alla durata degli investimenti 

proposti dall'affidatario e comunque in misura non superiore al periodo necessario ad 

ammortizzare gli investimenti previsti in sede di affidamento e indicati nel contratto di servizio 

di cui all'articolo 24, in conformità alla disciplina europea e nazionale in materia di contratti 

pubblici. Nel caso di affidamento a società in house di servizi pubblici locali non a rete, la 

durata dello stesso non può essere superiore a cinque anni, fatta salva la possibilità per l'ente 

affidante di dare conto, nella deliberazione di affidamento di cui all'articolo 17, comma 2, 

delle ragioni che giustificano una durata superiore al fine di assicurare l'ammortamento degli 

investimenti, secondo quanto asseverato nel piano economico-finanziario di cui all'articolo 

17, comma 4.» 

• Art. 5, comma 5.2, All. A, Deliberazione ARERA n. 365/2023/R/RIF (Schema tipo di 

contratto di servizio per la regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del servizio dei 

rifiuti urbani): «Il fine di garantire il mantenimento delle condizioni di equilibrio economico-

finanziario e a tutela della continuità del servizio e della qualità delle prestazioni erogate, la 

durata dell'affidamento può essere estesa, entro il termine del periodo regolatorio pro 

tempore vigente e comunque nei limiti previsti dalle norme vigenti, al verificarsi delle seguenti 

condizioni:  

a) nuove e ingenti necessità di investimento, anche derivanti da un significativo incremento 

della popolazione servita, a seguito di processi di accorpamento gestionale, riorganizzazione 

e integrazione dei servizi, anche in ossequio a quanto previsto dall’articolo 3-bis, comma 2-

bis, del Decreto-legge n. 138/11; b) mancata corresponsione del valore di subentro da parte 

del Gestore entrante, nel rispetto della regolazione pro tempore vigente, o in caso di oggettivi 

e insuperabili ritardi nelle procedure di affidamento;  

c) nel rispetto delle condizioni stabilite dalla legge, negli eventuali altri casi previsti dalle 

Parti.» 

 

Eventuali compensazioni economiche 

Tenendo conto della natura di servizio pubblico locale a rilevanza economica quale è il servizio di 

gestione rifiuti urbani, esso dev’essere erogato in collaborazione tra affidatario ed ente affidante «in 

termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza» al 

fine di «garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale» (art. 2, comma 2, lett. c D. Lgs. 

n. 201/2022). 
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Il servizio pubblico, dunque, deve rispondere alla necessità di garantire continuità d’erogazione senza 

interruzioni e favorendo l’accesso all’intera utenza del territorio a prescindere dalla condizione 

economica e dalla posizione geografica permettendo così continuità, universalità e parità di 

trattamento.  

Per il servizio in esame non sussistono compensazioni da parte dell’Ente. 

La Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) ha previsto, con decorrenza dal 1° 

gennaio 2014, l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale (IUC). Tale imposta si compone 

dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo per i servizi indivisibili (TASI) e della tassa rifiuti 

(TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti a carico 

dell’utilizzatore.  

La Legge di Stabilità 2014, all’art. 1, inoltre, dispone:  

- Comma 654: «deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del decreto 

legislativo 13 gennaio 2003 n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente»;  

- Comma 683: «il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali 

per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al Piano 

Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 

servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma 

delle leggi vigenti in materia»;  
- Comma 651: «Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati 

con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158»;  

I costi del servizio sono così coperti integralmente dalla TARI in linea con il piano economico-

finanziario annuale di riferimento (PEF), ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 158/1999 secondo cui «La 

tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani». L’unico caso di copertura da parte della fiscalità generale del Comune al mancato gettito è 

rilevabile qualora vengano previste da regolamento eventuali riduzioni facoltative atipiche stabilite 

dal comune ai sensi dell’art. 1, comma 1, L. n. 147/2013. 

 

Obiettivi di servizio pubblico locale 

Gli obblighi di servizio pubblico definiscono i requisiti specifici imposti dalle autorità pubbliche al 

fornitore del servizio per garantire il conseguimento di alcuni obiettivi di interesse pubblico. Essi 

costituiscono standard di servizio minimi richiesti agli operatori economici per l’esecuzione di un 

servizio pubblico. Dunque, gli Obblighi di Servizio Universale (OSU) rientrano in questa categoria 

di obblighi e stabiliscono le condizioni per assicurare che taluni servizi siano messi a disposizione di 

tutti i consumatori e utenti di uno Stato membro, a prescindere dalla loro localizzazione geografica, 

a un determinato livello di qualità e, tenendo conto delle circostanze nazionali, ad un prezzo 

abbordabile.  

In particolare, il contratto del servizio di gestione di igiene urbana prevede che il gestore sia tenuto a 

rispettare ed applicare i seguenti principi: 
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● Universalità: Il servizio è garantito su tutto il territorio comunale e per tutti gli utenti, 

indipendentemente dalla loro posizione geografica (centro abitato e territorio extraurbano), in 

conformità a standard quali-quantitativi omogenei.  

● Continuità: Il servizio è assicurato durante tutto l’arco dell’anno, con recupero dei giorni di 

festività nazionale, garantisce la piena disponibilità di tutte le risorse lavorative, tecnico‐operative 

e organizzative atte ad assicurarne la compiuta erogazione sin dalla data di attivazione. In caso di 

sciopero del personale dovranno essere rispettate le modalità di astensione dal lavoro ed assicurati 

i servizi minimi.  

● Qualità: Come verrà esposto in seguito, il servizio si conforma ai più elevati standard di qualità 

previsti dalla Delibera ARERA n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022 sul tema “Regolazione della 

qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)”. 

● Economicità: La gestione dei rifiuti è un pubblico servizio essenziale il cui costo deve essere 

integralmente coperto dalle entrate previste dalla legge (tassa o tariffa) a carico degli utenti, 

restando a carico del bilancio comunale, in sostanza, la sola copertura delle agevolazioni di 

carattere sociale attivata dal regolamento approvato dal Consiglio comunale.  

● Trasparenza e informazione completa: Il contratto di servizio specifica nel dettaglio tutte le 

prestazioni del gestore, assicurando l’informazione, su tutte le attività e le procedure in uso, sia a 

livello qualitativo che quantitativo, in particolare su tutti gli aspetti di carattere economico. È 

assicurato, altresì, all’Ente affidante l’accesso agli atti aziendali, nel rispetto della normativa 

vigente.  

● Sostenibilità ambientale e riduzione degli impatti: Si assicura il più scrupoloso rispetto delle 

prescrizioni legislative ed autorizzative.  

 

2.  IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Affidataria del servizio nell’anno 2024 è la Società Aprica S.p.A., con sede in Via Lamarmora, 230 - 

25124 (P.IVA/C.F. 00802250175). 

 

3. ANDAMENTO ECONOMICO DEL SERVIZIO 

3.1. Costi del servizio 

Nel paragrafo che segue si effettuerà un’analisi dei costi e dei ricavi del servizio, nonché delle entrate 

tariffarie complessive, determinate applicando il MTR-2 definito da ARERA.  

In merito al costo effettivo del servizio, di seguito è riportato il costo del servizio rifiuti fatturato dal 

gestore per il Comune nel triennio. 

 2022 2023 2024 

Fatturato del gestore  € 839.383,00 € 858.592,42 € 922.379,65 

 

L’Autorità con Delibera 443/2019 ha posto in essere la seguente classificazione in macro-categorie 

dei costi oggetto del servizio erogato: 

- CG: Costi operativi di gestione;  

- CC: Costi operativi comuni;  

- CK: Costi d’uso del capitale. 

 

I costi operativi di gestione, a loro volta, si compongono di sei componenti di costo, a copertura delle 

seguenti attività:  
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- CRT: costo dell’attività di raccolta e trasporto della frazione indifferenziata; 

- CTS: costo dell’attività di trattamento e smaltimento; 

- CRD: costo dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate; 

- CTR: costo dell’attività di trattamento e recupero; 

- CSL: costo dell’attività di spazzamento e lavaggio strade; 

- Costi previsionali (CO116, CQ, COI) – associati a specifiche finalità. 

L’attività di monitoraggio attuata dall’Ente ai sensi degli artt. 17 e 18 Delibera 387/2023 permette di 

avere un’indicazione più specifica e completa delle voci di costo. Come si vedrà di seguito, ciò 

permette di individuare per ogni categoria di costo soprariportata la rispettiva incidenza e, nel lungo 

periodo, anche di analizzare l’andamento dell’economica del servizio.  

La seguente tabella presenta il totale delle singole voci di costo a canone del servizio rifiuti del gestore 

Aprica S.p.A. riferite all’anno 2024 per il Comune di Erbusco:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Totale

CSL PULIZIA MERCATI SETTIMANALI 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 454,90 € 5.458,80 €

CSL Spazzamento manuale (compreso svuotamento cestini) 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 3.340,97 € 40.091,64 €

CSL SPAZZAMENTO MECCANIZZATO SENZA OPERATORE APPIEDATO 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 2.207,90 € 26.494,80 €

CSL SPAZZAMENTO MECCANIZZATO CON OPERATORE APPIEDATO 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 616,10 € 7.393,20 €

CRT Nolo container 30 aperto 200301MORETTI 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 687,12 €

CRT Nolo container 30 aperto 200301PF 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 687,12 €

CRT Nolo press-container gasolio 26 mc 200301MC 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 252,34 € 3.028,08 €

CRT Raccolta RSU e trasporto a destino smaltimento/recupero (con 

gestione banca dati x misura e comunicazione svuotamenti secco x 

ogni utenza)

9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 9.876,04 € 118.512,48 €

AC ATTIVAZIONE E GESTIONE NUMERO VERDE EMERGENZE 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 24,05 € 288,60 €

AC Campagna informativa;calendario;formazione;web 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 64,71 € 776,52 €

AC ECOSPORTELLO 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 323,70 € 3.884,40 €

AC GESTIONE SOFTWARE RFID 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 40,44 € 485,28 €

AC Gestione reperibilità tecnico / operativa 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 80,17 € 962,04 €

CRD Raccolta carta e cartone, imb.plastica (compreso sacchi) , imb.vetro 

lattine e trasporto al destino smaltimento/ recupero

10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 128.226,60 €

CRD Distribuzione ammendante agricolo presso CdR 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 32,37 € 388,44 €

CRD Gestione e presidio CdR con apertura al pubblico; Tenuta dei Registri 

di C/S; Compilazione

2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 2.824,56 € 33.894,72 €

CRD Oneri di consegna materiali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 970,53 € 970,53 €

CRD Raccolta FORSU e trasporto al destino (compresa fornitura sacchetti) 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 10.685,55 € 128.226,60 €

CRD Nolo container 30 mc aperto 150102POL 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 687,12 €

CRD Nolo container 30 mc aperto 150103 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 687,12 €

CRD Nolo container 30 mc aperto 200201 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 687,12 €

CRD Nolo container 17 mc chiuso 70904INERTI 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 39,79 € 477,48 €

CRD Nolo container 20 mc chiuso 200303 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 57,26 € 687,12 €

CRD Nolo Container 20 mc chiuso 200307 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 42,70 € 512,40 €

CRD Nolo press-container elettrico 26 mc 150101PF 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 2.177,88 €

CRD Nolo press-container elettrico 26 mc 150102PF 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 2.177,88 €

CRD Nolo press-container elettrico 26 mc 150101 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 2.177,88 €

CRD Nolo press-container elettrico 26 mc 200101 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 181,49 € 2.177,88 €

CRD Gestione contenitori PILE e MEDICINALI (territorio e CdR), compreso 

trasporto al destino

242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 242,78 € 2.913,36 €

CRD Presidio area di raccolta PORTEFRANCHE 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 1.811,62 € 21.739,44 €

CRD Raccolta e trasporto rifiuti ingombranti pap €/ORA 148,28 € 556,05 € 593,12 € 630,19 € 370,70 € 185,35 € 593,12 € 667,26 € 704,33 € 370,70 € 481,91 € 556,05 € 5.857,06 €

CRD Raccolta della frazione verde e trasporto al destino smaltimento/ 

recupero

2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 2.914,24 € 34.970,88 €

47.778,28 € 48.186,05 € 48.223,12 € 48.260,19 € 48.000,70 € 47.815,35 € 48.223,12 € 48.297,26 € 48.334,33 € 48.000,70 € 48.111,91 € 49.156,58 € 578.387,59 €

Servizi a canone

Totale servizi a canone
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Nella tabella successiva viene esposto il totale delle singole voci di costo a consuntivo del servizio 

rifiuti del gestore Aprica S.p.A. riferite all’anno 2024 per il Comune di Erbusco: 

 

Di seguito è esposta la somma dei totali dei servizi a canone e dei servizi a consuntivo fatturati 

nell’annualità 2024: 

 

3.2.Ricavi del servizio 

Per quanto riguarda il ricavo derivante dal servizio di igiene urbana, si fa riferimento alle entrate 

tariffarie complessive del servizio determinate ai sensi del MTR-2 con deliberazione del Consiglio 

comunale, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi. 

Esse sono la somma delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile del servizio 

(detratte dei proventi di cui al paragrafo precedente, applicando il fattore di sharing), delle entrate 

CRD BIDONEFORSU20LT € 0,00 € 0,00 € 77,60 € 100,88 € 89,24 € 38,80 € 46,56 € 128,0400 € 155,2000 € 77,6000 € 38,8000 € 38,8000 791,52 €

CRD AREATOFORSU7LT € 0,00 € 0,00 € 19,40 € 31,04 € 40,74 € 19,40 € 23,28 € 38,8000 € 38,8000 € 38,8000 € 19,4000 € 19,4000 289,06 €

CRD BIDONECARTA40LT € 0,00 € 0,00 € 97,00 € 126,10 € 106,70 € 48,50 € 58,20 € 169,7500 € 97,0000 € 97,0000 € 194,0000 € 48,5000 1.042,75 €

CRD BIDONEVETROLAT25LT € 0,00 € 0,00 € 95,20 € 128,52 € 104,72 € 47,60 € 57,12 € 99,9600 € 142,8000 € 95,2000 € 47,6000 € 47,6000 866,32 €

CRD CARRELLATIVARI120LTCARTA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 36,88 € 18,44 € 36,88 € 18,4400 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 110,64 €

CRD CARRELLATIVARI120LTVETROLAT € 0,00 € 36,88 € 202,84 € 368,80 € 18,44 € 0,00 € 18,44 € 184,4000 € 0,0000 € 55,3200 € 0,0000 € 0,0000 885,12 €

CRD CARRELLATIVARI120LTFORSU € 0,00 € 0,00 € 18,44 € 0,00 € 55,32 € 0,00 € 0,00 € 92,2000 € 0,0000 € 18,4400 € 0,0000 € 0,0000 184,40 €

CRT CARRELLATIVARI120LT RSU € 0,00 € 36,88 € 0,00 € 110,64 € 405,68 € 184,40 € 442,56 € 202,8400 € 368,8000 € 368,8000 € 184,4000 € 184,4000 2.489,40 €

CRT CARRELLATIVARI240LTRSU € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 21,3500 € 21,3500 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 42,70 €

CRD CARRELLATIVARI240LTVETROLAT € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 42,70 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 42,70 €

CRD CASSONETTIVARI660LTCARTA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 100,94 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 100,94 €

CRD CASSONETTIVARI770LTCARTA € 116,46 € 0,00 € 0,00 € 349,38 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 116,4600 € 0,0000 € 116,4600 € 0,0000 € 0,0000 698,76 €

CRT CASSONETTIVARI770LTRSU € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 116,4600 € 116,4600 € 0,0000 € 0,0000 € 0,0000 232,92 €

CRD CASSONETTIVARI1000LTCARTA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 135,87 € 543,4800 € 0,0000 € 135,8700 € 0,0000 € 0,0000 815,22 €

CRT CASSONETTIVARI1000LTRSU € 0,00 € 543,48 € 407,61 € 1.086,96 € 407,61 € 0,00 € 543,48 € 271,7400 € 0,0000 € 271,7400 € 135,8700 € 0,0000 3.668,49 €

CRT TAGCONTENITORISECCO € 0,00 € 2,92 € 16,06 € 26,28 € 43,80 € 0,00 € 2,92 € 74,4600 € 1,4600 € 32,1200 € 16,0600 € 14,6000 230,68 €

CTS Smaltimento/Recupero vernici e sostanze pericolose T/F 200127D 

[200127D]
€ 384,66 € 631,47 € 813,07 € 668,61 € 733,00 € 358,25 € 1.163,06 € 1.282,75 € 1.038,42 € 516,73 € 924,50 € 458,95

8.973,47 €

CTS Smaltimento RSU da PAP [200301] € 5.576,52 € 6.375,82 € 7.897,57 € 6.487,99 € 7.245,77 € 6.466,79 € 7.473,64 € 6.392,60 € 6.422,63 € 6.178,87 € 6.621,17 € 6.611,64 79.751,02 €

CTS Smaltimento RSU da magazzino comunale [200301MC] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTS Smaltimento RSU da Moretti [200301MORETTI] € 0,00 € 215,50 € 0,00 € 333,85 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 549,35 €

CTS Smaltimento RSU da Porte Franche [200301PF] € 1.662,18 € 2.026,06 € 1.158,76 € 1.768,17 € 1.983,67 € 1.550,90 € 1.506,74 € 1.939,51 € 1.580,93 € 1.686,91 € 1.985,43 € 1.976,60 20.825,86 €

CTR Smaltimento, Recupero toner e cartucce di stampa 080318 [080318]
€ 0,00 € 12,39 € 4,74 € 0,00 € 13,67 € 6,68 € 3,50 € 11,85 € 5,44 € 0,00 € 0,00 € 13,21

71,47 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero Imballaggi in carta e cartone 

[150101]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero Imballaggi in carta e cartone 

150101PAP [150101PAP]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero Imballaggi in carta e cartone 

PORTE FRANCHE [150101PF]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero Imballaggi in plastica [150102] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero Imballaggi di plastica 

[150102PAP]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero imballaggi di plastica PORTE 

FRANCHE [150102PF]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero polistirolo 150102POL 

[150102POL]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento/recupero trasporto imballaggi in legno 150103 

[150103]
€ 1.521,17 € 1.836,59 € 2.193,97 € 1.977,99 € 2.501,62 € 2.433,25 € 3.005,05 € 3.132,46 € 2.824,81 € 1.109,41 € 0,00 € 0,00

22.536,32 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero vetro e lattine (imballaggi misti) 

[150106VETRO]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero VETRO E LATTINE 

150106VETROPAP [150106VETROPAP]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Recupero vernici e sostanze pericolose T/F 150110 

[150110]
€ 54,48 € 50,52 € 19,81 € 46,23 € 23,11 € 29,06 € 47,88 € 42,10 € 37,97 € 41,27 € 0,00 € 64,39

456,80 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero olii vegetali [200125TER] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento filtri dell'olio 160107 [160107] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento/Recupero INERTI 170904INERTI [170904INERTI] € 285,52 € 363,69 € 0,00 € 448,67 € 686,60 € 486,06 € 333,10 € 438,47 € 734,18 € 778,37 € 384,09 € 0,00 4.938,75 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero carta e cartone [200101] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento FORSU [200108] € 6.249,32 € 6.790,62 € 6.567,25 € 5.005,33 € 6.780,83 € 6.202,04 € 6.515,08 € 5.978,68 € 5.380,32 € 7.069,41 € 6.528,12 € 6.074,87 75.141,88 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero abiti usati [200110] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero abiti usati 200110TER 

[200110TER]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 

[200121]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero RAEE [200123] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento, trasporto, Recupero olii vegetali [200125] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero olii minerali [200126] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento/Recupero medicinali scaduti SM200132 [200132] € 89,59 € 147,27 € 63,37 € 67,01 € 53,31 € 60,02 € 88,86 € 77,20 € 33,50 € 59,72 € 55,35 € 64,09 859,30 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero accumulatori al piombo [200133]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero RAEE [200135] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero RAEE [200136R02] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero plastica non da imballaggio 

(200139) [200139PDURA]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero metalli ferrosi e non ferrosi 

[200140]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento/recupero rifiuti vegetali 200201 [200201] € 1.742,59 € 2.003,63 € 2.483,75 € 3.548,10 € 2.788,29 € 2.543,57 € 2.649,23 € 2.225,82 € 2.454,23 € 2.545,90 € 2.636,80 € 1.823,38 29.445,29 €

CTR Smaltimento, Trasporto e recupero rifiuti vegetali [200201PAP] € 444,39 € 720,96 € 2.792,18 € 3.971,51 € 4.011,91 € 3.898,48 € 3.584,62 € 4.254,30 € 3.820,79 € 3.033,02 € 2.041,69 € 915,19 33.489,05 €

CTR Smaltimento/Recupero spazzamento strade 200303 [200303] € 1.783,22 € 1.910,68 € 2.056,35 € 2.386,28 € 1.393,56 € 1.845,13 € 1.621,77 € 682,21 € 793,89 € 1.903,40 € 881,29 € 1.925,25 19.183,02 €

CTR Smaltimento/Recupero RSI 200307 [200307] € 1.700,67 € 1.926,46 € 1.786,86 € 1.782,01 € 2.362,25 € 1.791,72 € 2.755,55 € 3.449,90 € 2.762,84 € 2.126,75 € 1.485,81 € 1.281,88 25.212,70 €

CTR Smaltimento/Recupero RSI 200307TER [200307TER] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.772,29 € 1.141,07 € 0,00 € 0,00 € 245,21 3.158,57 €

CTR Smaltimento, Trasporto, imballaggi misti [150106TER] € 0,00 € 878,86 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 878,86 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero Imballaggi in carta e cartone 

[150101DITTE]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto e Recupero Pneumatici fuori uso [160103] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento, Trasporto, Recupero RAEE [200136R04] € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

CTR Smaltimento/recupero trasporto imballaggi in legno 200138 

[200138]
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.662,57 € 2.551,34 € 1.814,84

6.028,74 €

21.610,77 € 26.510,68 € 28.771,82 € 30.863,04 € 31.886,73 € 28.029,08 € 32.214,31 € 33.758,53 € 29.972,88 € 30.019,69 € 26.731,74 € 23.622,79 € 343.992,06 €Totale servizi a consuntivo

Servizi a consuntivo

69.389,05 € 74.696,73 € 76.994,94 € 79.123,23 € 79.887,43 € 75.844,43 € 80.437,43 € 82.055,79 € 78.307,21 € 78.020,39 € 74.843,65 € 72.779,37 € 922.379,65 €Totale
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tariffarie relative alle componenti di costo fisso del servizio e delle eventuali detrazioni di cui al 

comma 4.6 della Delibera 363/2021/R/RIF. 

Di seguito è riportato il valore delle entrate tariffarie massime applicabili da parte del Comune, in 

qualità di Ente territorialmente competente, nel rispetto del limite di crescita per l’annualità 2024: 

ETC Comune Gestore Totale 

Comune di Erbusco 201.070 906.886 1.107.956,00 

 

Per quanto riguarda la tariffa, ossia il corrispettivo monetario cui ogni utenza è chiamata a contribuire 

per il servizio di igiene ambientale erogato, il Comune adotta la TARI tributo calcolandola ai sensi 

della L. 147/2013 con metodo di tariffazione puntuale. 

La tabella di seguito riportata presenta la suddivisione degli importi tariffari 2024 suddivisi per 

tipologie di utenze, domestiche e non domestiche: 

a. Utenze domestiche: 

Anno 

Tipologia 

Utenza 

Domestica 

Tariffa 

fissa 

€/mq. 

Tariffa 

variabile 

€/utenza 

Volume 

garantito 

indifferenziato 

anno/litro 

Tariffa 

variabile 

eccedente/litro 

Svuotamenti 

annui 

2024 

1.1 Uso 

domestico - 

Un 

componente 

0,1595 30,1823 360 0,065 3 

2024 

1.2 Uso 

domestico - 

Due 

componenti 

0,1874 60,3647 480 0,065 4 

2024 

1.3 Uso 

domestico - 

Tre 

componenti 

0,2093 77,3422 600 0,065 5 

2024 

1.4 Uso 

domestico - 

Quattro 

componenti 

0,2272 98,0926 840 0,065 7 

2024 

1.5 Uso 

domestico - 

Cinque 

componenti 

0,2452 122,6157 960 0,065 8 

2024 

1.6 Uso 

domestico - 

Sei o più 

componenti 

0,2591 141,4797 1080 0,065 9 

 

b. Utenze non domestiche 

Anno 
Tipologia Utenza Non 

Domestica 

Tariffa 

fissa 

€/mq. 

Tariffa 

variabile 

€/utenza 

Volume 

garantito 

indifferenziato 

anno/litro 

Tariffa 

variabile 

eccedente/litro 
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2024 

2.1 Uso non domestico - 

Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi di 

culto 

0,2849 0,5742 5,86 0,083 

2024 
2.2 Uso non domestico – 

Cinematografi e teatri 
0,1944 0,3855 4 0,083 

2024 

2.2A Uso non domestico – 

Cinematografi e teatri “Le 

Porte Franche” 

0,2290 0,6938 8,67 0,083 

2024 

2.3 Uso non domestico - 

Autorimesse e magazzini 

senza alcuna vendita diretta 

0,2812 0,5936 6,07 0,083 

2024 

2.3A Uso non domestico - 

Autorimesse e magazzini 

senza alcuna vendita diretta 

“Le Porte Franche” 

0,3531 1,1333 14,67 0,083 

2024 

2.4 Uso non domestico - 

Campeggi, distributori 

carburanti, impianti sportivi 

0,4687 0,9637 9,62 0,083 

2024 2.5 Stabilimenti balneari 0,2024 0,4780 4,70 0,083 

2024 
2.6 Uso non domestico - 

Esposizioni, autosaloni 
0,2263 0,4564 4,70 0,083 

2024 

2.6A Uso non domestico - 

Esposizioni, autosaloni “Le 

Porte Franche” 

0,2716 0,8665 10,27 0,083 

2024 2.7 Alberghi con ristorante 0,6391 1,5187 11,85 0,083 

2024 
2.8 Uso non domestico - 

Alberghi senza ristorazione 
0,5752 1,1965 11,85 0,083 

2024 

2.8A Bed &breakfast-

Locande-affittacamere 

Case e appartamenti per 

vacanze foresterie 

lombarde- residenze 

turistico alberghiere-

agriturismo-appartamenti 

ammobiliati per uso 

turistico 

0,4367 0,8511 11,85 0,083 

2024 2.9 Case di cura e riposo 0,6657 1,3578 13,63 0,083 

2024 2.10 Ospedale 0,5699 1,3584 11,71 0,083 

2024 
2.11 Uso non domestico - 

Uffici, agenzie 
0,5699 1,1557 11,71 0,083 

2024 

2.11A Uso non domestico - 

Uffici, agenzie “Le Porte 

Franche” 

0,8095 1,3537 24,95 0,083 

2024 

2.12 Uso non domestico - 

Banche, istituti di credito e 

studi professionali 

0,3249 0,6938 6,71 0,083 

2024 

2.13 Uso non domestico - 

Negozi abbigliamento, 

calzature, libreria, 

cartoleria 

0,7509 1,5187 15,41 0,083 

2024 

2.14 Uso non domestico - 

Edicola, farmacia, 

tabaccaio, plurilicenze 

0,9586 1,5758 15,92 0,083 
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2024 

2.14A Uso non domestico - 

Edicola, farmacia, 

tabaccaio, plurilicenze “Le 

Porte Franche” 

1,4364 3,3335 38,69 0,083 

2024 

2.15 Uso non domestico - 

Negozi particolari quali 

filatelia, tende e tessuti 

0,4420 0,9043 9,08 0,083 

2024 

2.16 Uso non domestico – 

Banchi di mercato beni 

durevoli 

0,0016 0,0033 Giorno €\mq. 

2024 

2.17 Uso non domestico - 

Attività artigianali tipo 

botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 

0,6844 1,3800 14,05 0,083 

2024 

2.18 Uso non domestico - 

Attività artigianali tipo 

botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, 

elettricista 

0,4367 0,8832 9,02 0,083 

2024 

2.19 Uso non domestico - 

Carrozzeria, autofficina, 

elettrauto 

0,5805 1,1795 11,94 0,083 

2024 

2.20 Uso non domestico - 

Attività industriali con 

capannoni di produzione 

0,3462 0,6861 7,11 0,083 

2024 

2.21 Uso non domestico - 

Attività artigianali di 

produzione beni specifici 

0,4367 0,8638 8,94 0,083 

2024 

2.22 Uso non domestico - 

Ristoranti, trattorie, osterie, 

pizzerie, pub 

2,7935 5,7580 60,93 0,083 

2024 

2.22A Uso non domestico - 

Ristoranti, trattorie, osterie, 

pizzerie, pub “Le Porte 

Franche” 

3,6151 10,8924 113,39 0,083 

2024 

2.23 Uso non domestico - 

Mense, birrerie, 

hamburgherie 

2.5830 6,1335 43,28 0,083 

2024 
2.24 Uso non domestico - 

Bar, caffé, pasticceria 
1,9229 4,2062 43,28 0,083 

2024 

2.24A Uso non domestico - 

Bar, caffé, pasticceria pub 

“Le Porte Franche” 

3,2258 7,6536 81,38 0,083 

2024 

2.25 Uso non domestico - 

Supermercato, pane e pasta, 

macelleria, salumi e 

formaggi 

1,2729 2,5518 26,16 0,083 

2024 

2.26 Uso non domestico - 

Plurilicenze alimentari e/o 

miste 

0,8202 1,6035 16,81 0,083 

2024 

2.27 Uso non domestico - 

Ortofrutta, pescherie, fiori e 

piante, pizza al taglio 

3,4894 7,2359 78,39 0,083 
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2024 

2.28A Uso non domestico - 

Ipermercati di generi misti 

“Le Porte Franche” 

1,4593 3,6099 37,35 0,083 

2024 

2.29 Banchi di mercato 

genere alimentari 

(giornaliera) 

0,0051 0,0103 Giorno €\mq. 

2024 
2.30 Uso non domestico - 

Discoteche, night club 
0,7855 1,6492 16,17 0,083 

 

4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

4.1.Standard generali di qualità e obblighi di servizio applicati  

Per quanto concerne l’adempimento alla regolazione qualità Arera – TQRIF, si richiama la Delibera 

ARERA 18 gennaio 2022 n. 15/2022/R/RIF, recante “Regolazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani” e il relativo Allegato A “Testo unico per la regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF). Questi prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 

2023 di un set di obblighi di servizio di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte 

le gestioni, affiancati da indicatori e relativi standard generali, differenziati per quattro schemi 

regolatori, individuati dall’Ente territorialmente competente (ETC) in relazione al livello qualitativo 

effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni, determinato dall’ETC medesimo.  

Di seguito sono esposti i possibili schemi regolatori previsti dall’Autorità: 

  PREVISIONI DI OBBLIGHI E STRUMENTI DI 

CONTROLLO IN MATERIA DI QUALITÀ TECNICA 

(CONTINUITÀ, REGOLARITÀ, E SICUREZZA DEL 

SERVIZIO) 

  QUALITÀ TECNICA= NO QUALITÀ TECNICA= SI 

PREVISIONI DI 

OBBLIGHI IN 

MATERIA DI 

QUALITÀ 

CONTRATTUALE 

QUALITÀ 

CONTRATTUALE = NO 

SCHEMA I LIVELLO 

QUALITATIVO MINIMO 

SCHEMA III LIVELLO 

QUALITATIVO 

INTERMEDIO 

QUALITÀ 

CONTRATTUALE = SI 

SCHEMA II LIVELLO 

QUALITATIVO 

INTERMEDIO 

SCHEMA IV LIVELLO 

QUALITATIVO 

AVANZATO 

Fonte: ARERA, Delibera n. 15/2022/R/RIF 

Con Delibera 39/2022 il Comune ha adottato lo SCHEMA REGOLATORIO I.  

4.2. Qualità contrattuale  

TQRIF – DELIBERA 15/2022/R/RIF 

Il presente paragrafo presenta gli esiti raggiunti in termini di qualità tecnica e contrattuale del servizio 

integrato di gestione ambientale nell’annualità 2024. 

In applicazione dell’art. 2.4 del TQRIF, la società ha gestito i reclami e le richieste scritte di 

informazioni aventi ad oggetto le attività di raccolta e trasporto e spazzamento e lavaggio strade. 

In applicazione dell’art. 5 del TQRIF, il Comune, in qualità di Ente Territorialmente Competente, ha 

approvato un’unica Carta della Qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani con 

Delibera G.C. n. 143 del 20/12/2022. 
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La Carta della Qualità approvata è reperibile alle seguenti pagine web: 

https://www.ambientepuntuale.it/aptrasp/public/0f78aea9-8c7f-45fc-8fd1-93b7e7e3d824.pdf 

Inoltre, in applicazione dell’art. 20 “Obbligo di servizio telefonico”, il Gestore ha attivato un numero 

verde 800.721314 totalmente gratuito a cui gli utenti possono rivolgersi sia da telefono fisso che da 

telefono mobile per richiedere assistenza relativamente ai servizi di raccolta e trasporto e spazzamento 

e lavaggio strade. È attivo, altresì, un indirizzo mail per inviare reclami: info.lgestioni@a2a.eu e app 

RifiutiAMO. 

Il servizio telefonico garantisce all’utente la possibilità di chiedere tutte le informazioni previste 

dall’art.22.1 del TQRIF “Contenuti informativi minimi dei punti di contatto con l’utente”.  

In conformità con quanto richiesto dall’art. 29 del TQRIF, è stata garantita all’utente la possibilità di 

ritiro su richiesta dei rifiuti ingombranti a domicilio senza oneri aggiuntivi.  

Per lo smaltimento dei rifiuti voluminosi, come ad esempio mobili ed elettrodomestici di grandi 

dimensioni, sono previste due modalità di conferimento: 

- Centro di raccolta comunale: secondo i giorni e gli orari previsti dal calendario. 

- Ritiro a domicilio: previa prenotazione al numero verde 800 721314. Ogni utente può chiedere 

un ritiro al mese con un limite di 5 pezzi a utenza. 

Nel rispetto degli artt. 35.2 e 42.1 del TQRIF il gestore ha predisposto un programma delle attività di 

raccolta e trasporto, spazzamento e lavaggio strade. 

L’affidatario si è occupato delle segnalazioni per disservizi e la richiesta di riparazione delle 

attrezzature per la raccolta domiciliare sono presentate dagli utenti tramite e-mail o servizio 

telefonico, avendo in capo la gestione delle attrezzature per la raccolta domiciliare. 

Infine, ai sensi dell’art. 58, comma 2, della Delibera n. 15/2022/R/RIF «Il gestore trasmette 

all’Autorità e al pertinente Ente territorialmente competente una relazione […] attestante il rispetto 

degli obblighi di servizio di cui alla Tabella 2 nell’Appendice I». Il Gestore ha ottemperato alla 

normativa inoltrando all’Ente Territorialmente Competente il rendiconto relativo all’applicazione 

degli obblighi previsti per lo schema di riferimento nell’annualità 2024, utilizzando lo schema 

previsto dall’Autorità stessa. 

In sintesi, si rileva un completo adempimento di quanto previsto dallo Schema I. Nonostante per lo 

schema adottato la normativa non lo richieda, il gestore ha ritenuto utile rendicontare le pratiche 

gestite nel rispetto delle tempistiche previste dal TQRIF. 

4.3. Qualità tecnica 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del 

produttore (Macro-indicatore R1) 

Tra le componenti da valorizzare, riveste particolare importanza la determinazione del macro-

indicatore R1 – Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del produttore, introdotto dalla Delibera ARERA n. 387/2023/R/RIF e 

concernente gli “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza sull'efficienza della raccolta differenziata 

e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”. 

Così come richiesto dall’art. 6.1, tale indicatore deriva dal prodotto tra l’efficienza della raccolta 

differenziata delle frazioni di cui all’Articolo 3 “Efficienza della raccolta differenziata delle frazioni 

https://www.ambientepuntuale.it/aptrasp/public/0f78aea9-8c7f-45fc-8fd1-93b7e7e3d824.pdf
mailto:info.lgestioni@a2a.eu


 

21 

 

soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore” e la relativa qualità di cui all’Articolo 

5 “Qualità della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa 

del produttore”. Esso viene calcolato come segue: 

𝐸𝑓𝑓𝑖𝑐𝑎𝑐𝑖𝑎a𝐴𝑣𝑣_𝑅𝐼𝐶𝑅𝐷_𝑠𝑐 = 𝐸𝑓𝑓a𝑅𝐷_𝑠𝑐 𝑥 𝑄𝐿𝑇a𝑅𝐷_𝑠c 

Dai dati ricavati dal PEF 2024-2025, l’Ente Territorialmente Competente ha approvato un macro-

indicatore R1 (Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità 

estesa del produttore) pari a 0,60 per l’anno 2024 (elaborato sui dati 2022). Il livello di efficacia delle 

attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (γ2) risulta inferiore a 0,85. 

 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica (Macro-indicatore R2) 

A partire dal 1° gennaio 2026, il macro-indicatore R2 inerente l’efficacia dell’avvio a riciclaggio della 

frazione organica, così come istituito da ARERA con Delibera n. 387/2023/R/RIF e modificato con 

Delibera n. 374/2025/R/RIF, sarà espresso dal prodotto tra l’avvio a riciclaggio della frazione 

organica di cui al comma 4.3 e la relativa qualità di cui al comma 7.5. 

𝐸𝑓𝑓𝑖𝑐𝑎𝑐𝑖𝑎a𝐴𝑣𝑣_𝑅𝐼𝐶𝑅𝐷_𝐹𝑂 = 𝐴𝑣𝑣_𝑟𝑖𝑐a𝑅𝐷_𝐹𝑂 𝑥 𝑄𝐿𝑇a𝑅𝐷_𝐹 

L’indicatore 𝑄𝐿𝑇a𝑅𝐷_𝐹, ossia, la qualità della raccolta differenziata della frazione organica è 

determinata sulla base delle frazioni non ammesse al riciclo, come rilevate dalle analisi 

merceologiche effettuate sul materiale conferito presso gli impianti di compostaggio/digestione 

anaerobica, ivi inclusi quelli misti. Di questi dati, ad oggi non è ancora disponibile la percentuale di 

frazione non ammessa al riciclo riscontrata nell’i-esima analisi merceologica delle n effettuate nel 

corso dell’anno a sul materiale conferito dal gestore della raccolta e trasporto j-esimo (∑n
i=1 

%𝐹𝑁𝐴𝑅ai,j), non rendendo così possibile il calcolo. Nelle future ricognizioni si provvederà 

all’elaborazione e condivisione del dato. 

ARERA attuerà la verifica del conseguimento degli obiettivi prefissati a partire dal 2028 e 

successivamente ogni due anni. 

 

Grado di copertura dei costi della raccolta differenziata (Ha) 

Con la Delibera n. 389/2023/R/RIF l’Autorità ha previsto, dal 2024 e in ciascun anno a, il 

monitoraggio del progressivo miglioramento del grado di copertura dei costi della raccolta 

differenziata tramite l’introduzione dell’indicatore Ha. Sebbene tale indicatore ad oggi non entri nel 

computo delle entrate tariffarie, l’Autorità ha previsto di introdurre, dal 2026, costi operativi 

incentivanti finalizzati a promuovere le azioni gestionali necessarie a favorire il miglioramento di Ha. 

L’indicatore Ha è volto a misurare il grado di copertura dei costi della raccolta differenziata ed è 

calcolato come il rapporto tra i ricavi derivanti dal conferimento dei rifiuti di imballaggio, sia 

all’interno sia all’esterno dei sistemi di compliance, 𝐴𝑅𝑆𝐶𝑠𝑖,𝑎 
𝐴𝐺𝐺  e i costi relativi alla raccolta 

differenziata dei rifiuti di imballaggio 𝐶𝑅𝐷𝑆𝐶𝑠𝑖,𝑎
𝐴𝐺𝐺  

𝐻𝑎 =
𝐴𝑅𝑆𝐶𝑠𝑖,𝑎 

𝐴𝐺𝐺

𝐶𝑅𝐷𝑆𝐶𝑠𝑖,𝑎
𝐴𝐺𝐺

 

In particolare, l’Autorità ha previsto l’introduzione di obiettivi annuali che trovino applicazione per 

ciascun ambito tariffario, differenziati sulla base del livello di partenza e tali da richiedere un 

miglioramento del grado di copertura di entità più significativa nei casi in cui ci si discosti 
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maggiormente dal livello indicato dalla normativa. Pertanto, in esito alla quantificazione del valore 

di partenza di Ha, calcolato sui dati del 2022, sono determinati gli obiettivi annuali per il 2024 e il 

2025 sulla base del posizionamento in una delle classi della tabella sotto-riportata, secondo i valori 

di avanzamento fissati (art. 8, comma 2, Delibera ARERA 389/2023/R/RIF).  

 

ID Indicatore ID Classe Classe Obiettivi 

𝐻a 

Grado di copertura dei 

costi efficienti della 

raccolta differenziata [%] 

A 𝐻𝑎≥80% Mantenimento 

B 70%≤ 𝐻𝑎<80% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,010 

C 60%≤ 𝐻𝑎<70% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,015 

D 50%≤ 𝐻𝑎<60% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,020 

E 40%≤ 𝐻𝑎<50% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,025 

F 30%≤ 𝐻𝑎<40% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,030 

G 20%≤ 𝐻𝑎<30% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,035 

H 10%≤ 𝐻𝑎<20% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,040 

I 0%≤ 𝐻𝑎<10% 𝐻𝑎+1 = 𝛨𝑎 + 0,050 

Fonte: ARERA, art. 8, c. 2, Del.389/2023/R/RIF 

 

Dai dati ricavati dal PEF 2024-2025, l’Ente Territorialmente Competente ha approvato un indicatore 

Ha di partenza (% del grado di copertura dei costi efficienti della RD) pari a 43,9%, posizionandosi 

così in classe E. Per il biennio 2024 e 2025 gli obiettivi prefissati corrispondono a 46,4% (Classe E) 

per fine 2024, e 48,9% (Classe E) per il 2025. 

 

5. DATI TECNICI 

In termini di risultati tecnici raggiunti per il servizio integrato di gestione igiene urbana, i dati riportati 

nelle successive tabelle sono stati reperiti dal sito ISPRA in riferimento all’ultimo triennio (2023 è 

l’ultimo anno ad oggi disponibile). Di seguito viene esposta un’analisi di benchmarking attuata 

confrontando la realtà comunale con le altre attività gestionali operative a livello provinciale, 

regionale e nazionale. 

Nel complesso, i dati ottenuti per il Comune di Erbusco possono definirsi ottimali, con un livello 

percentuale di raccolta differenziata superiore sia alla media provinciale sia regionale. 

Comune di Erbusco 

Anno RD (t) Tot. RU (t) RD (%) 
RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2023 3.790,108 4.966,662 76,31 431,33 565,23 

2022 3.872,810 4.975,650 77,84 442,81 568,91 

2021 4.132,912 5.178,550 79,81 474,39 594,42 

Provincia di Brescia 
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Anno RD (t) Tot. RU (t) RD (%) 
RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2023 515.756,332 667.781,945 77,23% 408,59 529,03 

2022 488.125,506 640.409,846 76,22% 389,26 510,70 

2021 507.987,679 663.512,752 76,56% 404,99 528,98 

Regione Lombardia 

Anno RD (t) Tot. RU (t) RD (%) 
RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2023 3.492.148,301 4.725.211,931 73,90 % 348,50 471,55 

2022 3.381.059,368 4.619.138,463 73,20 % 339,78 464,20 

2021 3.484.717,559 4.774.012,380 72,99 % 349,69 479,08 

 

Le rappresentazioni grafiche di seguito riportate illustrano rispettivamente: 

Andamento della percentuale di raccolta differenziata - Comune di Erbusco 

 

Andamento della produzione totale e della RD - Comune di Erbusco 

 

 

Andamento del pro capite di produzione e RD - Comune di Erbusco 
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6. ESITI VERIFICHE PERIODICHE DEL SERVIZIO RIFIUTI ex art. 30 D.Lgs. 201/2022 – 

ANNUALITÀ PRECEDENTI 

Essendo l’annualità 2024 il terzo anno per cui è richiesto l’adempimento di verifica periodica sulla 

situazione gestionale dei servizi pubblici locali, di seguito sono presentati i risultati pervenuti nel 

corso delle ricognizioni delle annualità precedenti (2022: Del. G.C. n. 39del 28 dicembvre 2023, 

2023: Del. G.C. n. 121 del 20 dicembre 2024). 

Nel complesso, l’amministrazione valuta positivamente il servizio di igiene urbana affidato nel 

proprio territorio. 

Per quanto riguarda l’aspetto economico, nell’anno 2023 il costo fatturato complessivo del servizio è 

risultato pari a € 858.592,42.  Rispetto alle precedenti annualità, nonostante l’andamento del mercato 

e relativi fenomeni inflattivi il costo rimane invariato, in quanto il gestore ha fatturato il medesimo 

importo.  

 2022 2023 

Fatturato del Gestore € 839.383 € € 858.592,42 
Fonte: Delibera G.C. n. 121/2024 - Ricognizione art. 30 D. Lgs. 201/2022 del Comune di Erbusco 

Di seguito viene riportata la tabella che presenta il totale delle singole voci di costo del servizio 

integrato rifiuti del gestore Aprica S.p.A. riferite all’anno 2023 per il Comune di Erbusco:  

  Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Totale 

CSL - Costo spazzamento e lavaggio strade e piazze  

Totale voce 

CSL 

6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 6.388,34 76.660,08 

CRT - Costo raccolta e trasporto RSU 

Totale voce 

CRT 

9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 9.863,45 118.361,40 

CTS - Costo dello smaltimento 

Totale voce 

CTS 

6.814,92 7.208,35 9.041,58 9.288,74 8.453,52 10.733,05 8.575,19 8.894,09 10.787,62 8.769,50 9.229,31 10.252,52 108.048,39 

AC - Altri costi 

Totale voce 

AC 

412,73 513,07 513,07 513,07 513,07 513,07 513,07 513,07 513,07 513,07 513,07 513,07 6.056,50 

CRD - Costo raccolta differenziata 

Totale voce 

CRD 

29.114,49 29.672,94 29.435,34 29.257,09 29.364,04 29.292,74 29.650,93 29.756,19 29.613,59 29.292,74 29.435,34 44.076,19 367.961,62 

file:///C:/Users/Lenovo/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_24fb/AC/Temp/9A4A90E7.xlsx%23RANGE!javascript:void(window.open('/Pages/Analisi/RiepilogoCostiGestione/RiepilogoCostiGestioneTrend.aspx%3fCodComune=D421&Anno=2023&CodVoceCosto=CSL&ConIVA=0','_blank'))
file:///C:/Users/Lenovo/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_24fb/AC/Temp/9A4A90E7.xlsx%23RANGE!javascript:void(window.open('/Pages/Analisi/RiepilogoCostiGestione/RiepilogoCostiGestioneTrend.aspx%3fCodComune=D421&Anno=2023&CodVoceCosto=CRT&ConIVA=0','_blank'))
file:///C:/Users/Lenovo/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_24fb/AC/Temp/9A4A90E7.xlsx%23RANGE!javascript:void(window.open('/Pages/Analisi/RiepilogoCostiGestione/RiepilogoCostiGestioneTrend.aspx%3fCodComune=D421&Anno=2023&CodVoceCosto=CTS&ConIVA=0','_blank'))
file:///C:/Users/Lenovo/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_24fb/AC/Temp/9A4A90E7.xlsx%23RANGE!javascript:void(window.open('/Pages/Analisi/RiepilogoCostiGestione/RiepilogoCostiGestioneTrend.aspx%3fCodComune=D421&Anno=2023&CodVoceCosto=AC&ConIVA=0','_blank'))
file:///C:/Users/Lenovo/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_24fb/AC/Temp/9A4A90E7.xlsx%23RANGE!javascript:void(window.open('/Pages/Analisi/RiepilogoCostiGestione/RiepilogoCostiGestioneTrend.aspx%3fCodComune=D421&Anno=2023&CodVoceCosto=CRD&ConIVA=0','_blank'))
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CTR - Costo trattamento e riciclo 

Totale voce 

CTR 

12.374,62 11.893,26 16.612,58 13.466,20 18.995,22 16.279,79 16.650,68 18.091,58 14.912,99 16.806,95 16.537,70 12.956,81 185.578,38 

Totale 64.968,55 65.539,40 71.854,35 68.776,89 73.577,64 73.070,45 71.641,66 73.506,71 72.079,06 71.634,05 71.967,21 84.050,38 862.666,37 

 

In termini di qualità del servizio, le ricognizioni precedenti hanno attenzionato l’indicatore inerente 

la percentuale di raccolta differenziata, quale principale indicatore del livello qualitativo. La 

percentuale di raccolta differenziata rilevata nel territorio risulta essere costante nel tempo. Si evince 

il perseguimento della percentuale minima richiesta a livello nazionale. Il Comune è in linea con la 

percentuale media provinciale, presentando anche un dato migliore rispetto al dato regionale. 

I dati sono reperiti sul sito ISPRA riferiti all’annualità 2022: 

Comune di Erbusco1 

Anno RD (t) Tot. RU (t)  RD (%) 
 RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2022 3.872,810 4.975,650 77,84% 442,81 568,91 

2021 4.132,912 5.178,550 79,81% 474,39 594,42 

2020 4.121,378 5.146,047 80,09% 483,11 603,22 

Provincia di Brescia2 

Anno RD (t) Tot. RU (t)  RD (%) 
 RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2022 488.125,506 640.409,846 76,22% 389,26 510,70 

2021 507.987,68 663.512,75 76,56% 404,99 528,98 

2020 504.503,27 652.858,48 77,28% 404,38 523,3 

Regione Lombardia3 

Anno RD (t) Tot. RU (t)  RD (%) 
RD Pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

2022 3.381.059,368 4.619.138,463 73,20% 339,78 464,20 

2021 3.484.717,56 4.774.012,38 72,99% 349,69 479,08 

2020 3.429.670,67 4.680.305,86 73,28% 344,1 469,58 

Fonte: Delibera G.C. n. 121/2024 - Ricognizione art. 30 D. Lgs. 201/2022 del Comune di Erbusco 

7. CONSIDERAZIONI FINALI 

A seguito della verifica rispetto la situazione gestionale del servizio di igiene urbana per l’anno 2024, 

si può affermare il concreto andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio e del 

rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio sottoscritto tra il Comune di Erbusco e il 

gestore Aprica S.p.A. Per i motivi sopra esposti si ritiene che la soluzione più idonea a garantire la 

maggiore efficienza e efficacia dell’azione amministrativa per i servizi di igiene urbana si configuri 

nella continuità gestionale in essere. 

 
1 Fonte: ISPRA 
2 Fonte: ISPRA 
3 Fonte: ISPRA 

file:///C:/Users/Lenovo/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_24fb/AC/Temp/9A4A90E7.xlsx%23RANGE!javascript:void(window.open('/Pages/Analisi/RiepilogoCostiGestione/RiepilogoCostiGestioneTrend.aspx%3fCodComune=D421&Anno=2023&CodVoceCosto=CTR&ConIVA=0','_blank'))

